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2 GIUGNO: FAMIGLIE CON IL PAPA 
Ci sarà anche una famiglia terremotata sul palco con Papa Benedetto 
XVI, questa sera alla Festa delle Testimonianze, uno dei momenti prin-
cipali del VII Incontro mondiale delle famiglie, in corso a Milano.  
La famiglia non è stata ancora individuata, ma proverrà, quasi sicura-
mente, dall’Emilia Romagna. L’invito giunge per non dimenticare, an-
che in un momento di gioia, le famiglie colpite dal sisma. La famiglia 
porterà la sua testimonianza ai migliaia di pellegrini riuniti nell’area 
dell’aeroporto di Bresso. Gli iscritti sono già più di trecentomila.  
Mercoledì mattina, durante la conferenza di apertura del VII Incontro 
mondiale delle famiglie, il Cardinale Arcivescovo di Milano ha ricorda-
to le vittime del terremoto: “Vogliamo dare la nostra solidarietà alle fa-
miglie vittime del sisma, raccomandare al Padre coloro che sono morti, 
assicurare la nostra preghiera e anche il nostro sostegno materiale”. In-
fatti, sono diverse le iniziative avviate a favore delle popolazioni colpi-
te. A Fieramilanocity sono stati messi in vendita 3.000 pezzi di Grana 
Padano per aiutare le aziende agricole ed i caseifici colpiti dal terremo-
to. Inoltre, la Caritas Ambrosiana ha attivato un punto di raccolta fondi 
dove tutti i visitatori possono donare il proprio contributo, mentre ieri 
sera, dopo l'adorazione al Duomo di Milano alla presenza del Santo Pa-
dre Benedetto XVI è stata organizzata una colletta. Infine, tutto il cibo 
in sovrabbondanza (e rimasto integro) preparato dal servizio di ristora-
zione dell’area dell’aeroporto di Bresso per le giornate di oggi e doma-
ni, sarà inviato alle popolazioni dell'Emilia. 
Oggi dalle 16 ore, all’aeroporto di Presso, pellegrini e famiglie si ritro-
veranno per la Festa delle testimonianze: un pomeriggio in cui si susse-
guiranno le esibizioni di artisti internazionali. Fra un concerto e l'altro, 
si alterneranno anche letture e testimonianze di famiglie, come quella di 
Massimiliano e Barbara Favoti, genitori di due gemelle di due anni e di 
tre gemelli di poco più di un anno e poi una famiglia proveniente dalle 
aree terremotate. Il Papa arriverà a Bresso alle 20.30, guiderà momenti 
di preghiera e di riflessione e per un’ora risponderà alle domande delle 
famiglie e dei giovani. L'ingresso è libero anche per chi non è riuscito 
ad iscriversi sul sito www.family2012.com 
 

RICORDO DI GARIBALDI 
Come ogni anno, a Nizza, Napoli, Roma ed in diverse altre città il CMI 
ricorderà oggi la morte di Giuseppe Garibaldi a Caprera nel 1882.  
Il suo ultimo viaggio fu in occasione del sesto centenario dei Vespri: 
giunse nel gennaio 1882 a Napoli che lascerà il 24 marzo raggiungendo 
Palermo il 28 marzo. Ritornerà a Caprera il 17 aprile. Poco dopo la sua 
bronchite peggiorò e Giuseppe Garibaldi soffrì di una paralisi della fa-
ringe che gli impedì di respirare.  
La sua salma giace a Caprera in un sepolcro chiuso da una massiccia 
pietra grezza di granito. 
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ROMA 
Nel Museo di Palazzo Braschi è 
allestita la mostra intitolata: 
Luoghi comuni: vedutisti a Ro-
ma tra il XVIII ed il XIX secolo, 
prorogata fino al 15 giugno.  
L'esposizione presenta 70 opere 
acquerelli ed incisioni eseguite 
da artisti francesi che gravitava-
no attorno all’Accademia di 
Francia, prestigiosa istituzione 
che attualmente ha sede a Villa 
Medici. Istituzione che, per vo-
lere del "Re Sole" Luigi XIV, 
consentiva ai pittori francesi di 
perfezionare le tecniche e ampli-
are la formazione culturale a Ro-
ma, al pari degli altri artisti ed 
intellettuali europei che, tra Set-
tecento ed Ottocento, compivano 
il cosiddetto Grand tour, eleg-
gendo come tappe privilegiate le 
città italiane, come Venezia, Na-
poli, Firenze. Sulle orme di Goe-
the, Stendhal, Chateaubriand, 
vedutisti francesi fissarono il 
loro sguardo poetico sulla Città 
Eterna, cercando di rintracciare 
in essa segni della grandiosità 
del suo glorioso passato.  
Le trasparenze degli acquerelli e 
delle incisioni di questi artisti 
coglievano l’invito di ritornare 
alla natura, ritraendo il fascino 
silvestre della campagna romana 
e l’evanescente e misteriosa bel-
lezza di luoghi noti, come il Co-
losseo, Castel Sant’Angelo, Pon-
te Milvio e Pineta Sacchetti, Ti-
voli ed Ariccia. 


